
 

         

    ERG Wind 4 s.r.l. 
     Via De Marini, 1 - 16149 Genova (GE) 

PROGETTO DI POTENZIAMENTO  
DELL’IMPIANTO EOLICO NEI COMUNI DI MOTTA 

MONTECORVINO E VOLTURARA APPULA (FG),  
IN LOCALITA’ SERRA DEFENZA, 

DELLA POTENZA COMPLESSIVA DI 42 MW 

 

 
 

Via Napoli, 363/I - 70132 Bari - Italy 
www.bfpgroup.net - info@bfpgroup.net 

tel. (+39) 0805046361 - fax (+39) 0805619384 
 

AZIENDA CON SISTEMA GESTIONE  
UNI EN ISO 9001:2015 

UNI EN ISO 14001:2015 
OHSAS 18001:2007 

CERTIFICATO DA CERTIQUALITY 

 
 

 

Tecnico 

ing. Danilo Pomponio 

 

Collaborazioni 
ing. Milena Miglionico 
ing. Antonio Crisafulli 
ing. Tommaso Mancini 
ing. Giovanna Scuderi 
ing. Dionisio Staffieri 
ing. Giuseppe Federico Zingarelli 
geom. Francesco Mangino  
geom. Claudio A. Zingarelli 

 

Responsabile Commessa 
ing. Danilo Pomponio 
 

 
 

ELABORATO TITOLO COMMESSA TIPOLOGIA 
19042 D 

CODICE ELABORATO V07 ANALISI DEGLI ELEMENTI TUTELATI  
DAL PPTR DC19042D-V07 

REVISIONE SOSTITUISCE SOSTITUITO DA 
- - 

NOME FILE PAGINE 00 

Tutte le informazioni tecniche contenute nel presente documento sono di proprietà 
esclusiva della Studio Tecnico BFP S.r.l e non possono essere riprodotte, divulgate o 

comunque utilizzate senza la sua preventiva autorizzazione scritta. All technical information 
contained in this document is the exclusive property of Studio Tecnico BFP S.r.l. and may 

neither be used nor disclosed without its prior written consent. (art. 2575 c.c.) DC19042D-V07.doc 21+ copertina 

REV DATA MODIFICA Elaborato Controllato Approvato 

00 20/07/19 Emissione Scuderi Miglionico Pomponio 

01      

02      

03      
04      
05      
06      

Elaborato realizzato con sistema WORD. E’ vietata la modifica manuale.                          Mod. P-19 Rev. 2 22.08.18 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 
    
 1 

 

 

INDICE 
 

1 PREMESSA .............................................................................................................................................2 

2 DESCRIZIONE DELL’ INTERVENTO...................................................................................................2 

3 ANALISI ELEMENTI TUTELATI DAL PPTR........................................................................................5 

4 CONCLUSIONE ....................................................................................................................................21 

 

 

 

 

 

 

 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 
    
 2 

 

 

1  PREMESSA  

La presente relazione ha il fine di verificare la compatibilità del progetto di potenziamento di 

un parco eolico in esercizio, di proprietà della società ERG Wind 4 s.r.l., con sede legale in 

via de Marini 1 - Genova (GE), con le prescrizioni del Piano Paesaggistico Territoriale 

Regionale della Puglia (PPTR).    

L’impianto ricade entro i confini amministrativi della Regione Puglia, in provincia di Foggia, 

nei territori comunali di Motta Montecorvino e Volturata Appula, in località Serra Defenza.   

 

 

2 DESCRIZIONE DELL’ INTERVENTO  

L’intervento progettuale interessa l’efficientamento energetico dell’impianto eolico in esercizio 

della società ERG Wind 4 srl, con sede legale in via de Marini 1 - Genova (GE). 

L’impianto ricade entro i confini amministrativi della Regione Puglia, in provincia di Foggia, 

nei territori comunali di Motta Montecorvino e Volturata Appula, in località Serra Defenza.   

 

L’impianto esistente è stato acquisito dalla ERG WIND 4 tramite la fusione per incorporazione 

della IVPC 4 Srl del primo proprietario e costruttore dell’impianto. 

Il parco eolico in esercizio è costituito da n. 25 aerogeneratori tralicciati tipo Vestas V-47 

della potenza nominale di 0,60 MW ciascuno, aventi una potenza totale di circa 15 MW 

distribuite tra i comuni di Motta Montecorvino (18 aerogeneratori), località Serra Defenza e 

Volturara Appula (7 aerogeneratori), località Piano Santa Lucia. L’impianto è stato autorizzato 

nel 1999 dai due comuni in cui ricadevano le turbine, in particolare con Concessione Edilizia 

n.4 del 20/04/1999 e n.7 del 30/09/1999 del comune di Motta Montecorvino e con 

Concessione Edilizia n.9 del 08/06/1999 e n.24 del 02/10/1999 del comune di Volturara 

Appula. 

 

L’intervento progettuale prevede la rimozione delle 18 macchine esistenti tralicciate, nel 

territorio di Motta Montecorvino e l’istallazione nella stessa area d’impianto di 9 

aerogeneratori di nuova generazione della potenza massima di 4,2 MW e delle opere 

elettriche di adeguamento del cavo MT esterno di connessione esistente alla sottostazione 

elettrica ubicata nel comune di Volturara Appula (FG) alla quale è connesso l’attuale impianto 
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eolico. Anche la sottostazione esistente sarà oggetto di adeguato elettrico alla nuova potenza 

istallata.   

Gli aerogeneratori ricadenti nel territorio del comune di Volturara Appula non sono oggetto di 

intervento.  

La potenza complessiva dell’impianto sarà di 42 MW e sarà costituito da: 

 N.9 nuovi aerogeneratori della potenza di 4,2 MW da ubicare nel comune di Motta 

Montecorvino; 

 N.7 aerogeneratori (esistenti) della potenza di 0,6 MW ubicati nel comune di 

Volturara Appula. 

 

L’intervento progettuale si prefigge un duplice obbiettivo: 

- il dimezzamento del numero degli aerogeneratori, con conseguente riduzione dello spazio 

areale d’ingombro occupato dalle torri e quindi miglioramento dell’impatto visivo complessivo 

del parco eolico (riduzione effetto selva);  

- il potenziamento energetico dell’impianto, dato dalla duplicazione della potenza prodotta da 

fonte rinnovabile, con conseguente riduzione di CO2 emessa in atmosfera.   

 

Gli aerogeneratori esistenti, autorizzati con Concessione Edilizia, non prevedono “il termine 

ultimo di vita produttiva”, mentre nel presente progetto di potenziamento viene programmato 

il ciclo di vita dell’impianto esistente e quello di progetto. In particolare il progetto prevede: 

- la dismissione delle turbine esistenti e la restituzione dei suoli, non interessati dal 

nuovo intervento progettuale, alle condizioni ante-opera; 

- la realizzazione del nuovo impianto riutilizzando e/o adeguando le infrastrutture 

esistenti;  

- il piano di dismissione del nuovo impianto al termine della sua vita utile autorizzata. 

 

Il progetto prevede l’apertura solo di brevi tratti di nuove piste e soprattutto il riutilizzo della 

viabilità di servizio esistente, la revisione e l’adeguamento dell’assetto stradale al transito 

degli automezzi per il trasporto delle componenti dei nuovi aerogeneratori, inoltre il tracciato 

del cavidotto esistente verrà quasi totalmente riutilizzato, mentre le opere impiantistiche di 

rete verranno sostituite.  

Dove è stato possibile, le nuove macchine sono state collocate in prossimità di quelle 

esistenti al fine di riutilizzarle e quindi ridurre al minimo il consumo di suolo naturale.  
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Il progetto prevede la dismissione delle turbine esistenti e delle opere di rete annesse, ove le 

piazzole non saranno riutilizzate essere verranno demolite e rinaturalizzate. 

 

I terreni sui quali si installeranno gli aerogeneratori di progetto, interessano una superficie di 

circa 100 ettari, anche se la quantità di suolo effettivamente occupato è significativamente 

inferiore e limitato alle aree di piazzole dove verranno installati gli aerogeneratori, come 

visibile sugli elaborati planimetrici allegati al progetto.  

Le turbine di progetto ricadono, nel territorio di Motta Montecorvino, in località “Serra 

Defenza”. L’area di progetto, intesa sia come quella occupato dai 9 aerogeneratori di 

progetto, con annesse piazzole e relativi cavidotti di interconnessione che si raccorderanno al 

cavidotto esterno esistente, interessa il territorio comunale di Motta Montecorvino, ed è 

censita al NCT ai fogli di mappa nn. 4, 5 e 7. 

 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa, in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le 

relative coordinate (UTM fuso 33) e le particelle catastali, con riferimento al catasto dei 

terreni dei Comune di Motta Montecorvino. 

 

Tabella dati geografici e catastali degli Aerogeneratori: 

COORDINATE UTM 33 WGS84 DATI CATASTALI 

WTG E N Comune foglio n. part. N. 

R-MT01 508892,40 4597182,77 Motta Montecorvino 4 122 

R-MT02 509372,21 4597071,06 Motta Montecorvino 5 113 

R-MT03 510031,99 4597167,53 Motta Montecorvino 5 134 

R-MT04 510380,80 4597133,14 Motta Montecorvino 5 197 

R-MT05 510642,30 4596886,06 Motta Montecorvino 5 203 

R-MT06 510937,88 4596682,13 Motta Montecorvino 7 321 

R-MT07 511160,95 4596384,74 Motta Montecorvino 7 305 

R-MT08 511261,53 4596042,59 Motta Montecorvino 7 239 

R-MT09 509725,00 4596791,00 Motta Montecorvino 5 185 
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3 ANALISI ELEMENTI TUTELATI DAL PPTR 

Il piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR), adeguato al Codice dei beni culturali e 

del paesaggio (D.L n. 42 del 22 gennaio 2004), è stato approvato con DGR n. 176 del 

16/02/2015 e successivamente aggiornato come disposto dalla delibera n. 240 del 8 marzo 

2016.  

IL PPTR è un piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice con le finalità di 

tutela e valorizzazione nonché di recupero e riqualificazione dei paesaggi di Puglia, in 

attuazione dell'art. 1 della L.R. 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione 

paesaggistica”. Esso è rivolto a tutti i soggetti, pubblici e privati, e, in particolare, agli enti 

competenti in materia di programmazione, pianificazione e gestione del territorio e del 

paesaggio.  

Il PPTR a seguito della configurazione del quadro conoscitivo e del quadro interpretativo 

individua i cosiddetti “Ambiti di Paesaggio”. Gli ambiti di paesaggio rappresentano una 

articolazione del territorio regionale in coerenza con il Codice dei beni culturali e del 

paesaggio (comma 2 art 135 del Codice).  

Il PPTR articola l'intero territorio regionale in 11 Ambiti Paesaggistici individuati 

attraverso la valutazione integrata di una pluralità di fattori:  

- la conformazione storica delle regioni geografiche; 

- i caratteri dell’assetto idrogeomorfologico; 

- i caratteri ambientali ed ecosistemici; 

- le tipologie insediative: città, reti di città infrastrutture, strutture agrarie ; 

- l’insieme delle figure territoriali costitutive dei caratteri morfotipologici dei paesaggi; 

- l’articolazione delle identità percettive dei paesaggi. 

Secondo il PPTR l’area oggetto d’intervento rientra nell’ambito di paesaggio del “Monti 

Dauni”.  

 

Secondo art. 36 comma 5 delle N.T.A. del PPTR, i piani territoriali ed urbanistici locali, 

nonché quelli di settore approfondiscono le analisi contenute nelle schede di ambito 

relativamente al territorio di riferimento e specificano, in coerenza con gli obiettivi di qualità 

e le normative d'uso di cui all'art. 37 delle NTA, le azioni e i progetti necessari alla attuazione 

del PPTR.  
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Nel TITOLO VI “Disciplina dei Beni Paesaggistici e degli Ulteriori Contesti” delle N.T.A. del 

PPTR, il Piano d'intesa con il Ministero individua e delimita i beni paesaggistici di cui all'art. 

134 del Codice, nonché ulteriori contesti a norma dell’art. 143 co. 1 lett. e) del Codice e ne 

detta rispettivamente le specifiche prescrizioni d’uso e le misure di salvaguardia e 

utilizzazione.  

Per la descrizione dei caratteri del paesaggio, all'art. 39 delle N.T.A., il PPTR definisce tre 

strutture, a loro volta articolate in componenti ciascuna delle quali soggetti a specifica 

disciplina :  

a) Struttura idro-geo-morfologica  

- Componenti geomorfologiche 

- Componenti idrologiche 

b) Struttura ecositemica e ambientale  

- Componenti botanico-vegetazionali 

- Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

c) Struttura antropica e storico-culturale 

- Componenti culturali e insediative 

- Componenti dei valori percettivi 

 

Per ogni Componente il Piano individua le seguenti disposizioni normative: 

gli Indirizzi sono disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obbiettivi generali 

e specifici del PPTR da conseguire.  

le Direttive sono disposizioni che definiscono modi e condizioni idonee a garantire la 

realizzazione degli obbiettivi generali e specifici del PPTR negli strumenti di 

pianificazione, programmazione e/o progettazione.  

Le Prescrizioni sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni 

paesaggistici volte a regolare gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite. Esse 

contengono norme vincolanti, in media cogenti, e prevalenti sulle disposizioni 

incompatibili di ogni strumento vigente di pianificazione o di programmazione 

regionale, provinciale e locale.  

Le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione, relative agli ulteriori contesti come 

definiti all'art. 7 co. 7 in virtù di quanto previsto dall'art. 143 co.1 lett. e) del Codice, 

sono disposizioni volte ad assicurare la conformità di piani, progetti e interventi con 

gli obbiettivi di qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 e ad individuare gli usi 

ammissibili e le trasformazioni consentite per ciascun contesto.  
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Con riferimento specifico alle aree interessate dalle previsioni progettuali di potenziamento e 

all’area vasta in cui si colloca l’intervento, sono state analizzate e valutate le singole 

componenti ambientali perimetrate dal PPTR, al fine di verificare la compatibilità 

dell'intervento progettuale con le singole componenti ambientali del Piano. (cfr. DW19042D-

V02, 03 e 04) 

 

Le componenti idrologiche individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici e 

ulteriori contesti (art.40 delle N.T.A.):  

 I beni paesaggistici sono costituiti da: 

1) Territori costieri; 2) Territori contermini ai laghi; 3) Fiumi, torrenti e corsi 

d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche. 

 Gli ulteriori contesti sono costituiti da: 

1) Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale; 2) 

Sorgenti; 3) Aree soggette a vincolo idrogeologico. 

 

Nell'area di progetto, nella quale viene considerata sia la porzione territoriale che include le 

ubicazioni degli aerogeneratori di progetto, che quella interessata dal tracciato del cavidotti 

interni di progetto fino al cavidotto esterno esistente non sono presenti componenti 

idrologiche.  

 

Nell’area vasta sono presenti i seguenti corsi d’acqua: 

 la Fiumara Motta Montecorvino, a sud dell’area di impianto ad una distanza minima 

dall’aerogeneratore più prossimo di 300 m che il R-MT08; 

 il torrente Capacchione, a nord dell’area di impianto ad una distanza minima 

dall’aerogeneratore più prossimo di 1.400 m che il R-MT04; 

entrambi iscritti negli elenchi delle acque pubbliche, con relativo buffer di rispetto di 150m.  

 

Nell’area vasta attorno al parco eolico, sono presenti aree soggette a vincolo idrogeologico, 

che non interferiscono con l’intervento progettuale. Solo il cavidotto esterno esistente 

attraversa tale vincolo, dato che il tracciato del cavidotto non verrà modificato non si reputa 

necessario richiedere autorizzazione al servizio territoriale di competenza per la Sezione 

Gestione Sostenibile e la Tutela della Risorsa Forestale e Naturale della Regione Puglia . 
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Figura: Corsi acqua presenti nell’area d’intervento (cfr. DW19042D-V02) 

 

Rispetto al corso d’acqua più prossimo all’area di progetto “Fiumara Motta Montecorvino”, si 

ribadisce che nessuna componente progettuale interferirà con lo stesso né con il suo buffer 

di 150 m. 

 

Fiumara Motta Montecorvino 
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Negli Indirizzi per le componenti idrologiche viene indicato che devono tendere a, 

relativamente al presente intervento progettuale (art.43 - comma 1 delle N.T.A.):  

a. …… 

b. salvaguardare i caratteri identitari e le unicità dei paesaggi dell’acqua locali al fine di 

contrastare la tendenza alla loro cancellazione, omologazione e banalizzazione; 

c. limitare e ridurre le trasformazioni e l’artificializzazione… del reticolo idrografico, 

migliorare le condizioni idrauliche nel rispetto del rispetto del naturale deflusso delle 

acque e assicurando il deflusso minimo vitale dei corsi d’acqua;  

d. conservare e incrementare gli elementi di naturalità delle componenti idrologiche 

riducendo i processi di frammentazione degli habitat e degli ecosistemi costieri e 

fluviali, promuovendo l’inclusione degli stessi in un sistema di corridoi di connessione 

ecologica. 

 

Nelle Prescrizioni per “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque 

pubbliche” (art. 46 delle NTA) in riferimento al progetto del parco eolico in esame: 

non sono ammissibili  piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle 

strettamente legate alla tutela del corso d’acqua e alla sua funzionalità ecologica; 

a2) escavazione ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena; 

a3) …..; 

a4) realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la 

possibilità di spostamento della fauna, nonché trasformazioni del suolo che 

comportino l’aumento della superficie impermeabile;  

a5) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli 

interventi colturali atti ad assicurare la conservazione e l’integrazione dei 

complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di 

polizia forestale;  

a6) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e 

qualsiasi intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del 

terreno;  

a7) …….;  

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta 

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR. 
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a9) realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati esistenti, con 

l'esclusione dei soli interventi di manutenzione della viabilità che non comportino 

opere di impermeabilizzazione;  

a10) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle 

relative opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di 

pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta 

eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in 

media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia 

elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive 

che interessino il percorso più breve possibile. 

 

Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi di 

qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del 

territorio vigenti ove più restrittivi sono ammissibili  piani, progetti e interventi che 

diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b4) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse 

pubblico, a condizione che siano di dimostrata assoluta necessità e non siano 

localizzabili altrove; 

 

Le componenti geomorfologiche individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti 

costituiti da (art.49 delle N.T.A.): 

1) Versanti; 2) Lame e Gravine; 3) Doline; 4) Grotte; 5) Geositi; 6) 

Inghiottitoi; 7) Cordoni dunari.  

 

Nell'area di studio del presente progetto sono stati individuati componenti geomorfologiche 

ascrivibili a Versanti a pendenza superiore al 20%.  

Nel collocare le turbine di progetto sono state preferite le porzioni areali bianche in cui la 

pendenza è inferiore al 20%, al fine di tutelare la collocazione delle nuove fondazione, solo la 

R-MT08, ricade in area a versante.  

 

Gli Indirizzi per le componenti geomorfologiche indicano che gli interventi che interessano 

le componenti geomorfologiche devono tendere a (art.51 delle N.T.A.): 
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a. valorizzarne le qualità paesaggistiche assicurando la salvaguardia del territorio sotto 

il profilo idrogeologico e sismico;  

b.  prevenirne pericolosità e rischi nel rispetto delle caratteristiche paesaggistiche dei 

luoghi.  

Relativamente ai “Versanti” il Piano individua le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione (art. 

53 delle NTA), in riferimento al progetto del parco eolico in esame: 

si considerano non ammissibili  piani, progetti e interventi in contrasto con gli 

obbiettivi di qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 e in particolare: 

a1) alterazioni degli equilibri idrogeologici o dell’assetto morfologico generale del 

versante;  

a2) ogni trasformazione di aree boschive ad altri usi, con esclusione degli 

interventi colturali eseguiti secondo criteri di silvicoltura naturalistica atti ad 

assicurare la conservazione e integrazione dei complessi vegetazionali naturali 

esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di polizia forestale;  

------ 

a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta 

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 

4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia 

rinnovabile;  

sono ammissibili  piani, progetti e interventi, perché non indicati al comma 2, 

compresi quelli finalizzati ad incrementare la sicurezza idrogeologica, devono essere 

realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi 

storico-culturali e di naturalità esistenti, garantendo elevati livelli di piantumazione e 

di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità 

pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali, e prevedendo per la 

divisione dei fondi:  

• muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e 

delle qualità paesaggistiche dei luoghi;  

• siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed 

eventualmente anche recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante 

autoctona;  

• in ogni caso con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della 

fauna selvatica. 
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È bene sottolineare che lo studio geologico ha verificato la stabilità dell’area di collocazione 

della R-MT-08, per cui l’intervento non comporterà rischio all’equilibrio idrogeologico e 

all’assetto morfologico dell’area.  

  

 

Le componenti botanico-vegetazionali individuate dal PPTR comprendono beni 

paesaggistici e ulteriori contesti (art.57 delle N.T.A.):  

- I beni paesaggistici sono costituiti da: 

1) Boschi; 2) Zone umide Ramsar. 

-   Gli ulteriori contesti sono costituiti da: 

1) Aree umide 2) Prati e pascoli naturali; 3) Formazioni arbustive in 

evoluzione naturale; 4) Area di rispetto dei boschi  

 

Nell'area di progetto, nella quale viene considerata sia la porzione territoriale che include le 

ubicazioni degli aerogeneratori di progetto, che quella interessata dal tracciato del cavidotti 

interni di progetto fino al cavidotto esterno esistente non sono presenti componenti 

botanico-vegetazionali.  

 

Nell’area attorno al parco eolico, sono presenti aree boscate con relativo buffer di rispetto di 

100 m e formazioni arbustive, nelle quali ricadono due degli aerogeneratori esistenti. Tali 

aree verranno sgombrate e rinaturalizzate.  

Si ribadisce che gli aerogeneratori di progetto e i relativi cavidotti di interconnessione al 

cavidotto esistente non interferiranno in alcun modo con i beni naturali presenti. 

Solo il cavidotto esterno esistente attraversa tale vincolo a bosco, dato che il tracciato del 

cavidotto non verrà modificato ma solo adeguato elettricamente, non si avrà alcuna 

interferenza diretta e permanente.  
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Figura: aree boscate presenti  (cfr. DW19042D-V02) 

 

Gli Indirizzi per le componenti botanico-vegetazioni indicano che gli interventi che 

interessano le componenti botanico-vegetazionali devono tendere a, per quanto di 

pertinenza con l’intervento progettuale, (art.60 delle N.T.A.): 

a. limitare e ridurre gli interventi di trasformazione e artificializzazione delle aree a 

boschi e macchie, dei prati e pascoli naturali, delle formazioni arbustive in evoluzione 

naturale e delle zone umide;  

b. recuperare e ripristinare le componenti del patrimonio botanico, floro-vegetazionale 

esistente; 

 

Nei territori interessati dalla presenza di boschi, come definiti all’art. 58, punto 1) si 

applicano le seguenti prescrizioni (art.62 delle NTA), in riferimento al progetto del parco 

eolico in esame:  

si considerano non ammissibili  piani, progetti e interventi in contrasto che 

comportano:  

a1) trasformazione…rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi 

gli interventi finalizzati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di 

situazioni degradate, le normali pratiche silvocolturali che devono perseguire finalità 
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naturalistiche quali: evitare il taglio a raso nei boschi se non disciplinato dalle  

prescrizioni di polizia forestale, favorire le specie spontanee, promuovere la 

conversione ad alto fusto; devono inoltre essere coerenti con il 

mantenimento/ripristino della sosta e della presenza di specie faunistiche autoctone; 

…… 

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta 

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - 

Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a9) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative 

opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di 

conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree 

prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie 

agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli 

impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento 

trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve 

possibile;  

….. 

si considerano ammissibili  piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al 

comma 2, nonché i seguenti: 

……. 

b2) miglioramento strutturale della viabilità esistente con realizzazione di strati 

superficiali di materiale inerte lapideo e in terra costipata, includendo, ove possibile, 

adeguati cunicoli di attraversamento per la fauna; 

 

Nei territori interessati dalla presenza di aree di rispetto dei boschi, come definite all’art. 

59, punto 4) si applicano le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione (art. 63 delle NTA) 

definite dal Piano; in riferimento al progetto del parco eolico in esame:  

si considerano non ammissibili  piani, progetti e interventi in contrasto con gli 

obbiettivi di qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 e in particolare: 

 a1) trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti 

salvi gli interventi finalizzati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di 

situazioni degradate, le normali pratiche silvo-agropastorale che non compromettano 

le specie spontanee e siano coerenti con il mantenimento/ripristino della sosta e della 

presenza di specie faunistiche autoctone;  
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------ 

a3) apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e 

protezione dei complessi boscati, e l’impermeabilizzazione di strade rurali; 

------- 

a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta 

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - 

Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile;  

a6) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative 

opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di 

conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree 

prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 

necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece 

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in 

attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il 

percorso più breve possibile; 

------- 

si considerano ammissibili  piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al 

comma 2, nonché i seguenti:  

b1) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria 

aggiuntiva non superiore al 20%, purché detti piani e/o progetti e interventi:  

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, 

all’efficientamento energetico e alla sostenibilità ecologica;  

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 

• assicurino l’incremento della superficie permeabile e la rimozione degli elementi 

artificiali che compromettono la tutela dell’area boscata; 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori 

coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi 

dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili;  

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino 

di percorsi pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, 

garantendo comunque la permeabilità degli stessi;  

b2) realizzazione di impianti tecnici di modesta entità quali cabine elettriche, 

cabine di decompressione per gas e impianti di sollevamento, punti di riserva d'acqua 

per spegnimento incendi, e simili; 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 
    
 16 

 

 

Nei territori interessati dalla presenza di “Formazioni arbustive”, come definite all’art. 59, 

punto 2) si applicano le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione (art. 66 delle NTA) definite 

dal Piano; in riferimento al progetto del parco eolico in esame:  

si considerano non ammissibili  piani, progetti e interventi in contrasto con gli 

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta 

eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano:  

a1) rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve le 

attività agro-silvopastorali e la rimozione di specie alloctone invasive;  

a2) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del 

paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica;  

a3) dissodamento e macinazione delle pietre nelle aree a pascolo naturale;  

----- 

a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta 

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - 

Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile;  

 ------- 

si considerano ammissibili  piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al 

comma 2, devono essere realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non 

compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, garantendo 

elevati livelli di piantumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia 

delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali 

visuali, e prevedendo per l’eventuale divisione dei fondi:  

• muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e 

delle qualità paesaggistiche dei luoghi;  

• siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed 

eventualmente anche recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante 

autoctona;  

• e comunque con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della 

fauna selvatica. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si 

auspicano piani, progetti e interventi:  

c1) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in 

cattivo stato di conservazione, senza smantellamento totale del manufatto; 
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c2) di conservazione dell’utilizzazione agro-pastorale dei suoli, manutenzione delle 

strade poderali senza opere di impermeabilizzazione, nonché salvaguardia e 

trasformazione delle strutture funzionali alla pastorizia mantenendo, recuperando o 

ripristinando tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, 

evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-

compatibili. 

-------- 

 

In ogni caso l’intervento di movimento terra per la realizzazione dei nuovi aerogeneratori 

sarà circoscritto, al fine di preservare la conservazione dei complessi vegetazionali naturali 

esistenti.  

Anche in questo caso si fa presente che gli aerogeneratori  di progetto sono stati collocati in 

prossimità della viabilità di servizio esistenti, al fine di ridurre al minimo il consumo di suolo 

naturale.  

 

 

Le componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica individuate dal 

PPTR comprendono beni paesaggistici e ulteriori contesti (art.67 delle N.T.A.):  

 I beni paesaggistici sono costituiti da: 

1) parchi e riserve nazionali o regionali, nonché gli eventuali territori di 

protezione esterna dei parchi. 

 Gli ulteriori contesti sono costituiti da:  

1) siti di rilevanza naturalistica; 2) area di rispetto dei parchi e delle riserve 

regionali.  

Nell'area di progetto, nella quale viene considerata sia la porzione territoriale che include le 

ubicazioni degli aerogeneratori di progetto, che quella interessata dal tracciato del cavidotti 

interni di progetto fino al cavidotto esterno esistente non sono presenti componenti delle 

aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica.  

 

Nell’area di inserimento dell’impianto si segnata la presenza dell’area SIC IT9110035 Monte 

Sambuco, nella quale ricadono 3 degli aerogeneratori esistenti. Tali aree verranno sgombrate 

e rinaturalizzate.  
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Si ribadisce che gli aerogeneratori di progetto e i relativi cavidotti di interconnessione al 

cavidotto esistente non interferiranno con l’area SIC presente e sono tutti oltre 200 m dalla 

stessa. 

Solo il cavidotto esterno esistente attraversa tale bene, dato che il tracciato del cavidotto non 

verrà modificato ma solo adeguato elettricamente, non si avrà alcuna interferenza diretta e 

permanente.  

 

Le SIC e ZSC sono individuate ai  sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE, recepita dallo Stato 

italiano con D.P.R.  357/1997 e successive modifiche del  D.P.R.  120/2003 ai  fini  della 

conservazione  degli  habitat  naturali  e  seminaturali,  nonché  della  flora  e  della  fauna 

selvatiche in Europa. La Direttiva istituisce quindi i Siti di importanza Comunitaria (SIC) e le 

relative ZSC (Zone Speciali di Conservazione) sulla base di specifici elenchi di tipologie 

ambientali  fortemente  compromesse  ed  in  via  di  estinzione,  inserite  nell'Allegato  I 

dell'omonima Direttiva, e di  specie di  flora e di  fauna le cui  popolazioni  non godono un 

favorevole stato di conservazione, inserite, invece, nell'Allegato II. 

Gli Indirizzi  per i siti naturalistici indicano di privilegiare politiche di manutenzione, 

valorizzazione, riqualificazione del paesaggio naturale e colturale tradizionale al fine: della 

conservazione della biodiversità, della diversità dei paesaggi e dell’habitat; della protezione 

idrogeologica e delle condizioni bioclimatiche; della promozione di un turismo sostenibile 

basato sull’ospitalità rurale diffusa e sulla valorizzazione dei caratteri identitari locali.  

 

La disciplina dei siti di rilevanza naturalistica di cui al presente articolo è contenuta nei piani 

di gestione e/o nelle misure di conservazione ove esistenti. (art.73 comma 1 delle NTA) 

Data la particolare rilevanza naturalistica l’intervento progettuale in oggetto è stato oggetto 

di VINCA (DC18042D-22) nella quale sono stati valutati i potenziali Impatti e le relative 

forme  di Mitigazioni da attuale.   

 

Le componenti culturali e insediative individuate dal PPTR comprendono beni 

paesaggistici e ulteriori contesti (art.74 delle N.T.A.):  

 I beni paesaggistici sono costituiti da: 

1) Immobili e aree di notevole interesse pubblico; 2) zone gravate da usi civici; 3) 

zone di interesse archeologico. 

 Gli ulteriori contesti sono costituiti da:  
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1) Città consolidata; 2) Testimonianze della stratificazione insediativa; 3) Area di 

rispetto delle componenti culturali e insediative; 4) Paesaggi rurali.  

 

Nell’area interessata dall’intervento progettuale non vi sono beni paesaggistici delle 

componenti culturali e insediative.  

 

L’unica zone di interesse archeologico presente nell’area di inserimento del parco eolico è il 

sito “Montecorvino” posto a 750 m a est dall’area di impianto; 

Le città consolidate più prossime all'area di progetto sono il paese di Motta Montecorvino e di 

Pietramontecorvino, ad una distanza minima di 1,4 km dall’aerogeneratore di progetto più 

vicino.  

Relativamente alle testimonianze della stratificazione insediativa e le relative aree di rispetto 

delle componenti culturali e insediative, nell'area di ubicazione degli aerogeneratori non vi 

sono beni.  

 

 

Stralcio della Tavola DW19042D-V04 

 

Nell’area vasta si segnala la presenza del Regio Tratturo Lucera – Castel di Sangro,  con area 

buffer di 100 m (reintegrato), ad una distanza minima dall’area di progetto di 1,4 km.  
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Inoltre nell’area di inserimento del parco eolico si segnala la presenza di un sito storico 

culturale con relativa area di rispetto di 100 m di età contemporanea: Masseria Zanardi, ad 

una distanza minima di 550 m dall’aerogeneratore più prossimo. Il sopralluogo ha 

confermato l’inesistenza. 

 
Area dove è segnalata la Masseria Zanardi 

 

 

Le componenti dei valori percettivi individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti 

costituiti (art.84 delle N.T.A.) da:  

1) Strade a valenza paesaggistica; 2) Strade panoramiche; 3) Punti panoramici; 4) 

Coni visuali.  

 

Relativamente ai beni presenti nell’area vasta si segnala che: 

- i Punti Panoramici più vicini al parco eolico sono il Castello di Lucera e Castello 

Fiorentino che distano oltre 14 km dall’area d’impianto e quindi ad una distanza di 

molto superiore ai 10 km dei Coni Visivi individuati dal Piano.  

- le strade panoramiche e le strade a valenza paesaggistica caratterizzano il 

territorio, sono presenti lungo tutte le provinciali presenti, a distanza anche 

relativamente ridotta rispetto all’area di progetto che si caratterizza dal oltre un 

ventennio un polo eolico definito.  
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Gli Indirizzi per le componenti dei valori percettivi prevedono che gli interventi che 

interessano le componenti dei valori percettivi devono tendere a:  

a. salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia, attraverso il 

mantenimento degli orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari, 

puntuali e areali, quali strade a valenza paesaggistica, strade panoramiche, 

luoghi panoramici e coni visuali, impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi 

che possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore identitario;  

b. salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una 

nuova geografia percettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-

pedonale e natabile) dei paesaggi;  

c. riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città. 

Le Direttive prevedono che tutti gli interventi riguardanti le strade panoramiche e di interesse 

paesaggistico-ambientale, i luoghi panoramici e i coni visuali, non devono compromettere i 

valori percettivi, né ridurre o alterare la loro relazione con i contesti antropici, naturali e 

territoriali cui si riferiscono.  

Nel caso delle strade provinciali presenti nell’area, la viabilità si presenta interessata da 

elevato grado di antropizzazione e all’interno di un polo eolico, già presente da oltre un 

ventennio, in cui la realizzazione del nuovo impianto non andrà a varie significativamente il 

cotesto paesaggistico dell’area. 

 

  

4 CONCLUSIONE 

L’analisi della compatibilità del progetto del parco eolico con il Piano Paesaggistico 

Territoriale Regionale, ha messo in evidenza che tutti gli aerogeneratori di progetto sono 

stati collocati esternamente alle componenti ambientali di pregio presenti nell’area vasta.  

Mentre l’impianto esistente interferisce con alcuni beni esistenti, l’intervento di 

potenziamento prevede la rimozione delle turbine presenti in area SIC e in area boscate e la 

rinaturalizzazione delle aree tutelate.  
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